[image: image1.png]


[image: image2.png]LICEO SCIENTIFICO

FEUGENIO CURIEIL




LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL”

Via Durer 14 – 35132 Padova

.                                                                                           









Padova,  15.04.2010











A tutti i Docenti

        









Sede

COMUNICAZIONE N. 321

Oggetto:  Adozioni libri di testo A.S. 2010/11.

La C.M. n. 23 del 04.03.10 richiama le disposizioni della CM n. 16/09  la quale obbliga a tener conto per le adozioni dei seguenti fattori:

· le eventuali ricadute sull’organico (ora in fase di elaborazione da parte dell’ USR) dell’applicazione delle disposizioni dell’art. 64 della legge 133/09 sulla saturazione delle cattedre a 18 ore indipendentemente dalla sussistenza o meno di soprannumerari

· le eventuali modifiche dei programmi delle materie in seguito all’introduzione dei nuovi quadri orari e delle innovazioni didattiche per l’attuazione della riforma scolastica (sempre previsti dallo stesso art. 64 della legge 133/08)

Nella stessa circolare (CM. 16/09) si sottolinea la necessità di rispettare i tetti di spesa
 (si deve sempre tener conto della distribuzione del costo di ogni testo su tutti gli anni per cui ne è previsto l’uso) che sono i seguenti:

Classi 1^  € 305 ;      Classi 2^ € 210 ;      Classi 3^ € 310;      Classi 4^ € 280 ;      Classi 5^ € 300

In caso di sforamento dei tetti di spesa previsti dal Ministero, saranno convocati i Consigli di Classe per gli opportuni aggiustamenti.

Si sottolinea che le adozioni,  devono rispettare i seguenti vincoli ( cfr C.M. 16/09):

1. Cadenza pluriennale (ogni 6 anni per la scuola secondaria di II grado) per l’adozione dei libri di testo; (Il vincolo si applica alle nuove adozioni di libri di testo per l’a.s. 2010/11, non alle conferme)

2. La non modificabilità delle scelte da parte degli insegnanti e della scuola nell’arco del periodo previsto

       ” salva la ricorrenza di specifiche e motivate esigenze”.Tali esigenze riguardano esclusivamente “la 

       modifica di ordinamenti scolastici ovvero la scelta di testi in formato misto o scaricabili da internet”;

3. la restrizione della scelta ai libri di testo a stampa per i quali l’editore si sia impegnato a mantenere invariato il contenuto per un quinquennio, fatta salva la possibilità per l’editore di trasformare il medesimo libro nella versione on line scaricabile da internet o mista: Il vincolo della non modificabilità del libro di testo da parte dell’editore per il periodo indicato non può avere decorrenza anteriore alla data di emanazione della legge 30 ottobre 2008, n. 169;

4. La progressiva transizione ai libri di testo on line o in versione mista a partire dalle adozioni relative all’a.s. 2009/10 in relazione alla disponibilità di proposte editoriali. A partire dall’a.s. 2011/2012, il collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o mista.

5. Il rispetto dei tetti di spesa individuati per le scuole secondarie di I e II

L’assegnazione di altro docente nella classe, a decorrere dal 1° settembre 2010, non consente in alcun modo una diversa scelta dei  libri di testo  già effettuata”.

      
Per i testi consigliati non rientranti nel tetto di spesa : “…si mette in evidenza che l’eventuale acquisto non costituisce un obbligo, ma rientra esclusivamente nella libera scelta delle famiglie e degli studenti.

 Si raccomanda un’adeguata valutazione sulla opportunità della scelta e dei conseguenti costi che possono gravare a carico delle famiglie; è da evitare in ogni modo di veicolare attraverso tali testi consigliati contenuti fondamentali che finiscono di fatto per rendere obbligato l’acquisto”.


I docenti adotteranno i testi per le classi di attuale insegnamento.

Per le classi di nuova formazione nell’a.s. 2010/11:

il Consiglio della  classe 3^LB effettuerà le adozioni  per la 4^LB

il Consiglio  della classe 4^I effettuerà le adozioni per la classe 5^I 

  Si ritiene opportuno richiamare le seguenti indicazioni:

· tutti i docenti sono tenuti a consultare e controfirmare  il prospetto allegato , indicando tutti i testi che saranno utilizzati il prossimo anno scolastico nelle classi di attuale insegnamento, siano essi già in uso nella classe, in quanto invariati dagli anni precedenti  o già in possesso degli alunni per effetto di una precedente adozione.

        Il prospetto allegato  riporta i testi aggiornati di prezzo e codice ISBN – nella colonna  INFO la lettera F indica un 

        testo fuori catalogo (in questo caso bisogna procedere ad una nuova adozione), la lettera D un testo con   disponibilità  limitata (è opportuna una riflessione). 

· l’elenco dei libri di testo dovrà essere riconsegnato in segreteria entro sabato 24 aprile p.v;
· le sole proposte di NUOVA ADOZIONE dovranno essere accompagnate da una adeguata illustrazione delle motivazioni per le quali si ritiene necessaria la sostituzione dei testi in uso (da presentare in segreteria entro sabato 24 aprile p.v.), previo parere obbligatorio del Consiglio di Classe già acquisito.

Si raccomanda:

· l’esigenza che ogni indicazione dei testi sia completa dei dati relativi a:  autore- titolo – casa editrice -  prezzo aggiornato-codice identificativo -  se già possesso degli studenti -  se in uso nella classe .

       Tali dati sono indispensabili per il lavoro di segreteria; si invitano pertanto i docenti a verificarli su catalogo 

       cartaceo o consultando il sito www.adozioniaie.it che presenta tutti testi scolastici in commercio aggiornati di 

        prezzo e codice. L’applicazione è attiva dal 27 marzo 2010, previa registrazione , senza nessuna limitazione di 

        orario e costo di accesso.

· la puntuale e scrupolosa osservanza delle indicazioni sopra riportate,  in modo da consentire l’ordinato e corretto espletamento dei diversi adempimenti previsti dalla normativa vigente.

Per le motivazioni a cui fare riferimento per le nuove adozioni, si ricordano gli elementi essenziali dei quali tener conto nelle eventuali proposte:

1. Argomenti:

· l’organicità di presentazione della disciplina;

· la correlazione tra gli argomenti trattati e le reali possibilità di apprendimento;

· l’interdipendenza tra stile espositivo ed età degli studenti;

· la corretta impostazione sul piano scientifico ed epistemologico degli argomenti trattati;

· l’idoneità a promuovere il senso della ricerca e a sollecitare l’acquisizione di un personale metodo di studio;

· l’attenzione ai contenuti formativi essenziali;

· l’assenza di stereotipi legati ai ruoli tradizionali dell’uomo e della donna

2. Veste tipografica (leggibilità, paragrafazioni, sommari…)

3. Apparato iconografico e grafico (qualità e quantità delle immagini, relazione con il testo, presenza di grafici e diagrammi…)

4. Esercitazioni (presenza e varietà degli esercizi proposti, grado di difficoltà…)

5. Rapporto comparativo costo/qualità tra il testo attualmente in uso e la nuova proposta di adozione

6. La snellezza, il peso, l’economicità
7. Costo compatibile con il massimale della classe.







IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                   (Prof. Michele Zappia)
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